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L'azienda ritirerà le misure di cassa integrazione adottate a San Leo 

Verso una soluzione positiva la dura 
vertenza dei lavoratori dell'Andreae 

L'Inteca e lo stabilimento di Castrovillari passeranno alla Montefibre — Il 22 ottobre nuovo incontro in sede di governo 
Aperta la vertenza dei forestali calabresi — Domenica prossima attivo regionale della Federbraccianti con Feliciano Rossitto 

Affollato incontro a S. Martino di Taurianova 

Verso una soluzione la dura vertenza dei lavoratori del
l'Andreae per 400 dei quali è in atto da qualche tempo la 
cassa integrazione. In un incontro svoltosi venerdì a Roma 
presso il ministero del Lavoro, si è deciso che l'inteca e 
l'Andreae di Castrovillari passeranno al 100fi alla Monteiibre 
e che l'Andreae, da parte sua, ritirerà le misure di cassa 

integrazione adottate nello 

Si svolge oggi 

Convegno a 
Camigliatello 

sulla gestione 
democratica 

del territorio 

« Programma di fabbricazio
ne: strumento di base per 
una democratica gestione del 
territorio ». Questo il tema di 
un convegno promosso dalla 
amministrazione comunale di 
Spezzano della Sila che si 
.svolgerà oggi a Camigliatello 
Silano, con inizio alle ore 10 
del mattino, presso l'hotel 
Cristallo. 

La relazione introduttiva al 
convegno sarà svolta dal com
pagno Mauro Zumpano, asses
sore all'Urbanistica del Co
mune di Spezzano della Si
la. E' previsto quindi un in
tervento del compagno prof. 
Giuseppe Imbesi, progettista 
del programma di fabbrica
zione di Spezzano della Si
la insieme ad una équipe di 
validi tecnici tra i quali il 
prof. Tabet. gli architetti Mot
ta e Viscido. Le conclusioni 
del convegno saranno trat te 
dal compagno Duccio Tabet. 

L'iniziativa di oggi a 
Camigliatello fa seguito alla 
diffusione di un documento 
che illustra gli indirizzi pro
grammatici che l'amministra
zione di Spezzano della Si
la intende seguire per la ela
borazione e l'attuazione di 
una corretta politica del terri
torio. 

Negli anni scorsi, purtrop
po, anche Camigliatello Sila
no. che è la principale loca
lità turistica della Sila, non 
è stata immune dalla specu
lazione edilizia e ha compro
messo, anche se non in ma
niera irreversibile, le poten
zialità di sviluppo di una del
le zone più suggestive della 
Calabria. Il convegno pertan
to si inquadra nella volontà 
dell'amministrazione comu
nale di Spezzano della Sila 
a volere innescare dei mecca
nismi di partecipazione po
polare intorno ai temi urba
nistici e della programmazio
ne territoriale. E ciò soprat
tut to per evitare da una par
te errori eù incomprensioni 
e dall'altra per cercare di coin
volgere nelle grandi scelte che 
si andranno a fare la mag
gior parte di forze politiche 
e sociali. 

II programma di fabbrica
zione proposto, di cui dovreb
be essere prossima la discus
sione e quindi l'approvazio
ne nel Consiglio comunale. 

•volge prevalentemente un ruo
lo di difesa e tende a porre 
un freno a pressioni di tipo 
speculativo e a interventi ir
razionali mentre il ruolo più 
complessivo di proposizione 
degli interventi, con partico
lare riguardo alla problema
tica della montagna e dello 
sviluppo silvo-pastorale. sarà 
affidato al Piano regolatore 
generale. 

Reggio Calabria 

Corsi di russo 
riservati 

ai bambini 

Nella sede dell'Associazione 
Italiana per i rapporti cultu
rali con l'Unione Sovietica 
sarà organizzato, anche que
st 'anno, un corso per ''ap
prendimento della lingua rus
sa. riservato ai bambini di età 
inferiore ai 12 anni. 

Le lezioni verranno tenute 
nelle ore pomeridiane, due 
volte la settimana, dalla più 
giovane insegnante italiana 
di lingua russa. la sedicenne 
Mariarosa Muritano che pos
siede già un'ottima prepara
zione avendo frequentato, con 
profit ta un seminario lingui
stico a Mosca, un corso inter
nazionale di lingua russa in 
Austria 

Sempre nella stessa sede 
«ono previsti, per Tanno 1976-
77. altri due corsi — di cui 
uno promozionale — di con
versazione e letteratura rus
sa: il primo è affidato alla 
signora Tatiana Dmitrova 
Alexeevna: l'altro, più ele
mentare e destinato ai prin
cipianti. sarà tenuto dal pro
fessor Ezio Matteo Sgrò. 
esperto metodista della lin
gua russa. 

Le iscrizioni ai suddetti 
corsi sono già aperte e si 
ricevono — sino all'esauri
mento dei posti disponibili — 
presso la sezione reggina di 
Italia-Urss in via Marina Al
ta 51. te1.. 21210. durante le 
ore serali. 

Nella stessa sede di Italia-
Urss. dove è in atto ospitato 
Il Comitato calabrese per i 
rapporti culturali con i paesi 
esteri, si terranno anche cor
si elementari per l'apprendi
mento dell'inglese, francese. 
tedesco e russa. 

stabilimento di San Leo a 
Reggio Calabria. L'operazio
ne finanziaria tra Montedison 
e Andreae, io sostanza, sem
bra conclusa e il gruppo che 
ha creato le industrie io Ca
labria è riuscito quindi eiell' 
intento di vendere. Si dice 
che, con gli affari fatti, sa
ranno mantenuti gli altri 
impegni per Castrovillari e 
per altre zone della Calabria. 
Comunque, di questo si tor
nerà a discutere in sede go
vernativa il prossimo 22 ot
tobre. 

All'incentro di ieri, oltre 
alle delegazioni sindacali, era
no presenti i rappresentanti 
della Regione. Le fabbriche 
di Castrovillari che erano 
praticamente chiuse da alcu
ne settimane, perché occu
pate dai lavoratori in lotta, 
riapriranno, a quanto sembra, 
domani: a Reggio, invece, 
sarà ritirata la cassa inte
grazione e verranno pagati i 
salari arretrati . Ma si t ra t ta 
come si può facilmente com
prendere, di conquiste che 
hanno bisogno ancora di una 
verifica. E soprattutto si trat
ta di stare con gli occhi bene 
aperti per qunnto riguarda il 
futuro di questo gruppo che 
non ha certo dato finora 
prova di serietà. 

Per questa mattina, intan
to, a Castrovillari è prevista 
una assemblea di lavoratori 
indetta dal PCI sui temi del
la ricenversione industriale 
per quello che essi significano 
in una realtà come quella di 
Castrovillari e della Calabria. 
Una analoga iniziativa è 
prevista, sempre per questa 
mattina, a Lamezia Terme. 

Domani, lunedi, una assem
blea si svolgerà invece a 
Gioia Tauro. 

E' aperta, intanto, in tut ta 
la sua gravità, la vertenza 
degli oltre diecimila lavora
tori forestali calabresi i quali, 
come sì sa, costituiscono gran 
parte dei lavoratori occupati 
in decine di centri collinari 
e montani della regione. Per 
loro c'è la minaccia del 
licenziamento per esaurimen
to dei fondi di tutt i gli enti 
operanti nel settore. Finora 
si è in qualche modo evitata 
questa misura estrema. Si 
t ra t ta di andare a delle solu
zioni adeguate che non allun
ghino all'infinito la tela di 
Penelope della forestazione, 
ma che trasformino anzi que
sto lavoro in un'opera di ri
sanamento e di sviluppo allo 
stesso tempo. Questo proble
ma, e tutta intera la piatta
forma dello sviluppo agricolo 
calabrese saranno esaminati 
in un attivo regionale della 
Federbraccianti che si terrà 
domenica prossima a Lame
zia Terme con la partecipa
zione del segretario generale 
dell'organizzazione Feliciano 
Rossitto. Relatore sarà il se
gretario regionale Quirino 
Ledda. 

La Regione calabrese — 
secondo gli stessi dati dell' 
ISTAT — ha il più alto nu
mero di disoccupati: ciò si
gnifica che i tradizionali squi
libri, propri di un'economia 
già depressa e dissestata, si 
accentuano pericolosamente 
determinando situazioni dif
ficilmente controllabili. L'am
pia, vivace partecipazione po
polare allo sciopero generale 
del 6 ottobre in provincia di 
Reggio Calabria costituisce. 
in tal senso, un severo monito 
contro gli errori della politica 
economica dei passati gover
ni. contro l'azione inadeguata 
insufficiente e, spesso, assai 
limitata dalla Regione: c'è 
in tutti gli strati dei lavora
tori — ma anche nei ceti 
medi impiegatizi, professio
nali e commerciali — in
sofferenza. malcontento » 

L'agricoltura è in crisi per
manente. persino nei suoi 
settori più specializzati (agru
mi. olivicoltura, gelsomino. 
bergamotto, vigneto): la su
perficie delle terre abbando
nate ed incoltivate aumenta 
a ritmo incessante; l'esisten
za di arcaici rapporti di pro
duzione nella colonia (la quo
ta colonica nel bergamotteto 
è. dal 1964, rigidamente an
corata al 28 per cento) espel
le la manodopera giovanile 
e quella più vitale; la pre
senza della rendita parassi
taria. la speculazione delle 
grosse aziende agricole, l'in
tervento sempre più diretto 
della mafia nell'incetta dell' 
olio per intascare l'integra
zione comunitaria del prezzo 
hanno impoverito l'economia 
di interi comprensori, hanno 
dimezzato in molti comuni. 
la residenza delle popolazioni. 

Profonde, sono le delusioni 
provocate dalla lentezza, dall' 
incertezza, dai notevoli ritar
di con cui si procede nella 
realizzazione degli insedia- i 
menti industriali previsti nel i 
famoso pacchetto Colombo: • 
decine di migliaia di giovani I 
disoccupati, diplomati e lau
reati. premeno per avere un" 
occupazione, per trasformare 
in senso positivo la direzione 
e la gestione dei corsi prò 
fcssionali svincolandoli dal 
clientelismo e finalizzando'.! 
a sbocchi professionali. 

Sulla reale volontà del go
verno di adottare scelte nuo
ve e qualificanti per la Cala
bria ci sarà, nei prossimi 
giorni, una verifica in un in
centro a Roma con i rappre
sentanti sindacali e della Re
gione: certo, non si può spe
rare in e temo che le popola-
ziccù calabresi sfoghino la 
loro protesta solamente in 
cortei e manifestazicoi. Si è 

j messo in moto anche eco il 

Anche con un dibattito 
si combatte la mafia 

Fino ad oggi nel paese 11 morti stroncali dalla lupara — Giovani, cresciuti nella miseria più nera, molto 
spesso diventano «picciotti», manovali del crimine al servizio dell'agrario, dello speculatore edile 

A San Martino di Tauria
nova, nel cuore della piana 
di Gioia Tauro, il PCI ha 
organizzato, dopo la proie
zione del film < Il sasso in 
bocca », un dibattito sul te
ma « Mafia e società ». Lo 
scrittore Mario La ' Cava, 
intervenendo nella discussio
ne, lia definito l'iniziativa 
dei comunisti di parlare pub 
blicamente con i cittadini 
sulla mafia un contributo 
decisivo a debellare la cri
minalità in utì centro ed in 
una regione martoriati da 
questo nuovo cancro cresciu
to nelle fibre della società 
calabrese. 

Porcile importante un di
battito tra 200 persone in un 
piccolo paese di poco più di 
quattromila abitanti'.' Fino ad 
o»»i. S. Martino ha avuto 11 
morti stroncati dalla lupara; 
da qualche anno la zona di 
Taurianova è nell'occhio del 
ciclone criminoso scatenato 
dalle cosche in guerra per 
il dominio sulle nuove fonti 
di ricchezza portate in Cala 
bria dalle recenti trasforma
zioni economiche. Gioia Tau
ro, dove sorgerà il V centro 
siderurgico, si trova a pochi 
chilometri da S. Martino. 

Solo per l'avvio di opere 
infra strutturali sono stati 
spesi finora. 80 miliardi, 
Quanti di questi sono andati 
a finire nelle tasche dei ma 
finsi che « proteggono -> il 
nuovo colosso della siderur
gia? Non si trutta di una 
guerra, quella scatenata dal
le diverse cosche per la con 
quista di un terreno che dura 
denaro in avvenire, ma di 
pressioni e taglieggiamenti 
che hanno accompagnato i! 
nuovo insediamento ancor 
prima clic venisse posta la 
prima pietra per ottenere 
gli appalti, l'esclusiva per 
il trasporto di materiali im
piegati per la costruzione. 

attuali e 
questa è 

Il controllo delle 
future assunzioni: 
la posta in gioco. 

Intanto siamo arrivati, nel
la regione, a 8(1 morti: l'an
no precedente si è chiuso 
con un bilancio di 116 morti. 
Ma alcuni fatti nuovi cornili 
ciano ad essere tra le popo
lazioni terrorizzate da tanta 
mostruosa violenza. 11 ritor
no periodico degli emigrati 
che vivono in sistemi socia
li diversi; l'esperienza uni
versitaria vissuta da tanti 
giovani al di fuori della re
gione: la scolarizzazione di 
massa: un risveglio politico 

e culturale che ha determi
nato la crescita della sini
stra dopo le elezioni del 1") 
e del 20 giugno. Sono tutti 
questi, segnali di un proces
so di crescita della società 
civile calabrese. 

Nel giro di un anno le ini
ziative pubbliche contro la 
maTia sono cresciute. A Gio
iosa Ionica, tutto un paese 
è steso in sciopero contro 
la mafia: a Polistcna. e a 
Taurianova sono stati tenuti 
convegni e dibattiti, come 
questo che si svolge, ogni, a 
San Martino, con una larga 
partecipazione di cittadini. 

Rabbia e disperazione 
covano nei giovani 

Certo, non è un processo 
lineare quello che va avanti 
in Calabria. Se da una par
te esistono questi presuppo
sti da cui partire per creare 
un argine al dilagare della 
criminalità, dall'altra cresce 
la disgregazione sociale che 
colpisce soprattutto le mas 
se giovanili: disoccupazione 
o lavoro precario o mal pa
gato. nessuna istituzione cul
turale nei piccoli centri della 
provincia, tempo libero vuo
to e banale trascorso al bar 
sul "flipper" o giocando a 
carte. 

Basta fare un giro a San 
Martino per vedere la mise
ria assoluta nei bassi, per 
capire la rabbia e la dispe
razione che cova nei gio
vani. 

• • » 
Sulla piazza principale del 

paese, una ditta di fuori sta 
montando il palco che ser
virà il giorno dopo per il 
comizio di Franco Martorel-
li, parlamentare calabrese 
del PCI. e per lo spettacolo 
della cantante folk Rosa Ba
lestrieri. 

Gli operai non sanno dove 

si svolge il dibattito sulla 
mafia; si avvicina un gio 
vane e ci dice di seguirlo. 
Veniamo a saliere, strada fa
cendo. ch'ò iscritto alla F. 
G.C.I.. che ha 17 anni e che. 
da tre. fa il manovale nel 
la edilizia. Filippo — que
sto è il suo nome — camini 
na davanti a noi portandoci 
in un dedalo di viuzze scar
samente illuminate e con le 
strado prive di asfalto, in 
tona battuta. Ila due brac
cia grosse o muscolose, at
taccate ad un corpo di ado
lescente. 

Ce lo immaginiamo men
tre. la mattina, al cantie
re. dondola il secchio del
la calce per agevolarne. 
con uno slancio del brac
cio, il carico sulla spalla; 
salirà lungo le impalcatu
re per decine di volte, fi
no a quando il .< mastro v 
non deporrà la cazzuola, al
la fine della giornata la 
vorativa. Per uno come Fi
lippo. che scoglie la F.G. 
C I . e a quattordici anni 
un lavoro duro, vi sono de
cine di giovani che poten
zialmente rappresentano un 

vivaio por la mafia. 
Inoltro, proprio por la pò 

verta complessiva di tutta 
la zona, la ricchezza nella 
piazza han mono giustifica
zione ideologica che altrove. 

Ricco, qui. è l'agrario as
senteista, lo speculatore e 
dile. il Ixiss ohe gira in 
* mercede.-» v. solo perché e 
un * dritto ». Al di sotto c'è 
In miseria più nera. \'on è 
difficile in questa situazio
ne -i. tentare > un giovane 
disposto a faro * il picciot
to •>, il manovale del crini': 
ne. La macchina, i soldi. 
le donno: sono richiami ef
ficaci in assenza di pro
spettivo sicuro a partirò, in
nanzitutto. dalla |x»ssibilità 
di trovare un lavoro e un 
inserimento stabile nella so
cietà. 

Sono quindi. in definiti
va. i giovani lo vittimo prin
cipali. sia quando cadono 
col mitra in mano, sia quan
do uccidono, strumenti di 
un potere elio cresco Milla 
loro pollo, * 1 potenti, quel
li t'ho reggono lo fila » — 
dico concludendo Kmilio Ar-
giroffi — * vengono scarce
rati a I.agociegro con tan
te scuse da parto dello Sta
to: i giovani, invece, cado 
no sotto il fuoco della lupa 
ra mentre inseguono un il
lusorio sogno di ricchezza 
facile, di benessere, di prò 
mozione sociale >\ 

Nel cinema moltissimi ra
gazzini scherzano, si rincor
rono. improvvisano i loro 
giochi; ma intanto si abi
tuano al dibattito, all'espres
sione libera dello idee, al
l'uso del microfono, che ar
riva anche nello mani del
l'operaio. come esercizio fon
damentale di democrazia. 

Anche così si combatto la 
mafia: non solo col cara
biniere e con le misuro re 
pressivc. 

r. s. 

I gonfaloni del Comuni alla testa del corteo durante lo sciopero generale del Reggino 

La carne sta diventando un lusso a Catanzaro, città in cui gli aumenti dei prezzi sono notevolmente superiori alle medie nazionali 

LE VITAMINE NO^ SERVONO SE SI MANGIA SOLO PASTA 
Non è raro trovare nei quartieri popolari bambini che presentano i segni tipici della denutrizione: pancia gonfia, occhiaie, muscolatura esile - Le cifre fornite dall'ISTAT dicono 
che nel 76 una famiglia media catanzarese ha speso per acquisti indispensabili una cifra doppia a quella del 70: solo che il reddito è rimasto pressoché invariato 

Bambini di Mafer Domini, quartiere alla periferia della città; è proprio qui che l'aumento del costo della vita fa sentire in modo più massiccio il suo peso 

«Gesù n e i 5i può più an
dare avanti! Tra poco non po-
t r tmo mangiare più nean
che patate bollite. La carne 
aumenta. la pasta aumen
ta. la benzina aumenta. Chis 
sa dove andremo a finire ». 
Siamo nei mercato comuna
le d: Catanzaro, a i u t i a m o 

• allo sfogo di un.» mass.;.a 
! che ha avuto 'a sgradita sor-. 
i pre.--» di trovare sulla cesta 
i delle patate il carte'.'..no che 
I indica un nuovo prezzo, su

pcriore a quello praticato il 
io precedente. E' una j 

normale che si svol
ge orma: quotidianamente 

I 

! scena 

Per l'iscrizione o eventuali diretto intervento degli enti 
Informazioni occorre rivolger- ; locali, un meccanismo unita-tolger 
si direttamente nella sede di 
Italia-Urss che ospita il Co
a r t a t o stesso. 

rio che coinvolge partiti de
mocratici. sindacati, organiz
zazioni culturali e di massa . 

quesiaCalabria 
E' in edicola il n. 

tiene, tra l'altro: 
15 di Questacalabria. la rivista con-

Regione / RISOLTA LA CRISI I PROBLEMI RE
STANO 
Catanzaro / L'AMAC ovvero LA VARIANTE ATTO 
SECONDO 
LA FABBRICA DEGLI INVALID I C I V I L I 
Reggio / IN FONDO AL TUNNEL C E UNA SVOLTA 
A SINISTRA 
Opedale civile / La parola al neo-presidente 
Droga / A Crotone « Cristiani per il socialismo > or
ganizzato un convegno 
PARADISI DI PROVINCIA 

Una nuova fase di lotta meridionalista. Interviste a: 
MISASI . MANCIN I . AMBROGIO 
Cultura / Intervista a Julian Beck 
24 film alla rassegna di Reggio Calabria 
SCOTELLARO FUORI DAI M I T I di Mario Lunetta 
Catanzaro ( 1943-1945). 
Passato • presente / Il processo degli ottantotto a 

noti solo a Catanzaro, ma in 
tutto il Paese. 

I lavoratori hanno conqui
stato negli ultimi anni degli 
istituti sa anali per difende
re il tenore di vita raggiunto. 
ma l'argiiie è estremamente 
debole di fronte all'ondata 
:nfla'.t:v.i eh? puntualmente 
s: rimanila quanto è stato j 
conquistato rei corso delle ! 
Ione: aumentano : salari. ' 
ma simultaneamente aume.i ! 
t:»r.o : prezzi. non nspetlan- • 
do nemmeno le proporzioni 
or:g.naric. N' 
piv vastissime fasce social: . 
non esistono neanche le do- I 
boi. protezioni conquistate j 
dalla classe operaia: sono i j 
disoccupai :. i pensiona::, i 
precari che si arrangiano 
praticando mille mestieri. 
!a fase:.» più povera de: com 
mercanti . P<r tutte queste 
persane, tantissime, l in fa -
zone, ogn. alimento de: prez-
z. è un colpo mortale: la Ca
labria. nella bufera della cri-
si. sta aeonizzando. 

179.9. Nell'anno successivo. n 

me e andato avanti nel capo
luogo calabrese, a Catanza
ro. il tasso di inflazione ne-

1976. a genna:o abbiamo 192.1: 
a settembre, cioè qualche 
g:orno fa. abbiamo 216,8. In 
altre parole le cifre signifi
cano che nel 1970 una fami
gli:» media catanzarese spen
deva una certa somma pe
la spesa, nei s-ettembre de! 
*76 ha sborsato più de! dop 
p:o per gli stessi acquisti, ma 
il reddito della famiglia è 
r.masto pressoché invariato. 

Ade.vo sempre dalla stessa 
fonte, vediamo a'.tr: dati che 

Mezzogiorno j SÌ consentiranno d; abbozzare 
delle valutazioni. Prendendo 
sempre come base 100 nel 
1970. ma questa volta consi 
derando tutto i! territorio r.a 
zonale, abbiamo nel genna.o 
del 1975. 163.6: nel settembre 
de! 1976 202.4. Ancora una 
volta in parole povere venia 
mo a saoere da: dati forniti 
dall'ISTAT che il capoluogo 
calabrese ha un indice de"; 
costo della vita sensibilmen
te più ulto della media na
zionale. Una famiglia catan 

a spesa 
a fami

glia italiana. 
A settembre, ultimo rileva

mento. abbiamo 202.4 come 

la spesa: se. ad t-semp.o. l'o- • r.e delle abitazioni: un ap 
peraio milanese, può ancora I parlamento rietento d: :re ca-
comprare dei giom'a'.i. andare J mere con accessori vn ne af-
a! cinema, impegnare .risoni ì nt tato per 140 mila lire men-
ma una parte de; salario per I s.li. Non è raro trovare ne; 
acquisti non indispensabili a | quartieri popolari bambin

erie pre-ontano i tip.ci socni 

Vediamo, attraverso alcune i 7-arese spende per 1, 
cifre fomite dall'ISTAT. co- , d l P : u .<** un'ipotetic 

Catanzaro questo non e p.u 
possibile. 

L'esistenza individuale vie
ne degradata ai pu:o sodd^-f.t-
cimento d: bisogni primari: 
al mane.are. :'. bere. ;i dor
mire. Se cons:der:amo un pen 
sionato. pò;, e: è d i f f ide im
maginare !e acrobazie che a-
dotta anche per soddisfare 
queste csiaenze puramente fi
siche. E" un proce.--.-o che si 
sviluppa snomo p^r :.n:nn. 
La massaia che v.» « fare la 
soesa. pur ignorando le sta
tistiche dell'ISTAT. ha pre
sente questo dato di fatto. 
Un chilo di patate nel set
tembre del 197.i costava al i 
dettaglio ÌW lire: oggi costa 
400 I pomodori passano, par
tendo sempre da settembre. 
da 150 a 400 lire: il formaggio 
pecormo da 3.VX) a 5 mila: il 
grana parmieiano da 4.500 a 
3 mila. 

La li.-:a potrebbe continua-

de.la denutrizione: pancia 
gonfia. occh.a:c. mx-.cclatu-
ra esile. 

L'anno scorso, a! consuito-
i no pediatrico del <olle:t:vo d: 
! Ma ter Domini, le donne chic 

devano al dottor Alcaro le 
vitamine per i bambini: ma 
queste non servono a n ente 
quando s; mang.ano grandi 
quantità d: pane e di pa.-.ta. 
né possono sostituire la car
ne che d.venta ,-empre p.u j 
rara sulla- tavola de-, meno 
abbienti. 

L'« situazione e peggiorata 
anche per altri versi. Avverto
no i sindacati. :n un docu
mento pubblicato agli inizi 
dell'anno, che osmi mese la 
Calabria perde 3 mila posti 
di lavoro. P.ceole aziende 
chiudono, raerico.tur.» soffo 
cata. i! commercio in crisi: 
e un'emorragia che colpisce 
giorno per giorno rmg'naia d: 

re a lungo. Il discorso non , ind;vidui. Intanto, vengono 

gli ultimi due ann:. Le cifre i media nazionale. 216.8 come 
che riponiamo sono i nume
ri indici generali dei prezzi 
al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati praticati 
nella città di Catanzaro. 

Prendendo come base 100 
nel 1970 abbiamo a gennaio 
del 1975 169.2; nel settembre 
delio «tesso «nno abbiamo 

media catanzarese: una dif
ferenza di ben 14.4 punti. 
Questa situazione paradossale 
si registra nel capoluogo del
la regione che ha il debito 
pro-capite più basso d'Italia. 
Tutto questo significa che lo 
stipendio del catanzarese è 
divorato completamente dal-

camb.a se consideriamo le 
merci controllate con calmie
re stabilito dal Comitato oro 
vinciale dei prezzi. La carne 
di primo taglio passa da 3750 
lire al chilo ai!e attuali 4.300. 
Il latte in bottiglia da 280 li
re 'al litro a 320. Non sene 
quindi intervenire a vaile, sul 
calmiere, il discorso va av
viato prima. Infine la questio-

mcno gii impegni assunti dai 
governi precedenti: SIR. An
dreae Piano Poliennale del
le Ferrovie. E" la cronaca del
le lotte degli ultimi due anni. 

« Gli incassi sono rimasti 
gli stessi, ma questo avviene 
perchè i prezzi sono aumen
tati del doppio: la gente non 
compra più niente, giusto lo 
stretto indispensabile per 

c.ìnips.e. Mo.'. art:-ol: 1: e 
fponiamo quasi al prezzo d; 
<o.-;o par d; v .nde.e ; quesi» 
crisi ha colp.to anche noj 
commercianti > dice usi salu 
m.ere che liti il negozio a 
Mater Domini. « Fino a 10 
anni fa vendevo i lejum. prò 
detti nel circondar.o della c.t-
tà. ozi'. :u r to prov.er.e dal 
l'estero ->. 

Non solo legumi. mA anch'" 
gli ortagci e i cereri: veni
vano prodotti un tempo r.c'.'.a 
provine»; non è rimasto p.ù 
n:en*e: una produzione Icca-
le florida distrutta nei ziro 
d: pochi anni. 

Catanzaro e "esempio l»m 
par.re. d: un indirizzo <cnr.o 
mico o politico semplicemen
te mostruoso: un'enorme te
sta attaccata ad un corpo ra
chitico. La scelta è stata quel
la campanilistica de?l; uffici. 
dei carrozzoni clientelar:, d*!-
!a spesa improduttiva, e in
tanto tutte le altre ris.or.-e ve
nivano dissipate, come è av
venuto per l'agricoltura. A 
riesso bisogna ripartire d« 
questo settore per dare uno 
risposta "a problemi crucia!: 
come quello dell'occupazione 
e dello sviluppo e anche per 
arginare l'inflazione: l'impor
tazione di prodotti agricoli pe
sa moltissimo su! deficit del
la bilancia dei pagamenti. So
lo cosi sarà possibile voltar* 
definitivamente pagina su un* 
dei p;ù drammatici capitoli 
della storia della region*. 
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